Le fonti che ho utilizzato per le mappe concettuali “lo sviluppo prenatale”, “la motricità” e “la percezione” sono state tratte dal volume “Fondamenti di psicologia dello sviluppo” di George Butterworth e Margaret Haarris con gli approfondimenti della dottoressa Alessandra Sansavini e di immagini tratte da Internet.
Inoltre ho fatto riferimento ai siti:

- http://digilander.libero.it/IntelligenzaEmotiva/percezione.htm 

- http://www.youtube.com/watch?v=bSGU5U3dJcY
- http://difendilavita.altervista.org/sviluppo_prenatale.html 

Innanzitutto ho deciso di trattare questi argomenti perché sono interessata agli aspetti sia biologici che psicologici dello sviluppo dell’infanzia dal periodo prenatale.

BREVE DESCRIZIONE DELLA MAPPA “LO SVILUPPO PRENATALE”

Ho suddiviso questa mappa schematizzando in modo generale 6 argomenti principali:perché è fondamentale, quando ha origine, in quali periodi si suddivide, da che cosa può essere influenzato e come lo si può osservare.

Lo sviluppo prenatale lo si studia in tre periodi differenti che vanno dal concepimento alla nascita:
-stadio germinale

-stadio embrionale 

-stadio fetale.

In queste settimane avviene lo sviluppo del feto sia a livello biologico che mentale,anche se gran parte del “bagaglio” psicologico verrà acquisito grazie all’interazione con la figura di riferimento e del contesto ambientale. È un processo estremamente fondamentale per garantire l’ereditarietà genetica, se ciò non avviene si può assistere ad uno sviluppo anomalo del feto. Tuttavia, grazie alla comparsa della prima scansione ecografica avvenuta nel 1970,oggi è possibile seguire lo sviluppo del piccolo già dalle prime settimane fino alla nascita.
Nonostante ciò,non avviene lo stesso in tutte le culture del mondo, soprattutto nei Paesi sottosviluppati dove mancano le risorse finanziarie e con scarse conoscenze igieniche. Alcuni paesi cercano anche di ridurre la natalità dei bambini adottando mezzi di contraccezione o imponendo la nascita di un solo figlio come in Cina. Altre differenze culturali le si può riscontrare nel modo di partorire:in ospedale o in casa, adottando farmaci contro il dolore o ascoltando la musica o resistendo semplicemente alla sofferenza.

BREVE DESCRIZIONE DELLA MAPPA “ LA MOTRICITA’ ”
Anche questa mappa ho deciso di suddividerla in 5 argomenti principali, con la speranza di proporre un quadro generale chiaro e di facile lettura.

La motricità è una sequenza di azioni organizzate di mente e corpo, rivolte al raggiungimento di uno scopo. Si acquisiscono abilità in modo graduale e non repentino, partendo dall’attività prenatale con i primi movimenti di retroflessione e suzione, per poi arrivare alla nascita con i primi riflessi di marcia automatica o prensione. Tutto è influenzabile dal contesto e dalla cultura di appartenenza dell’individuo, nel caso della motricità uno dei fattori più evidenti è la modalità di supporto dei bambini:i bimbi delle mamme africane, che usano un telo attorno alla schiena come sacca per il piccolo,acquisiscono abilità e controllo motorio prima dei bambini occidentali,perché abituati a stare già in posizione eretta.
Varie sono le teorie sullo studio dello sviluppo motorio: per alcuni deriva dall’acquisizione di abilità innate, mentre per altri dallo sviluppo di tappe che accompagna il bambino in ogni sua fascia d’età.

BREVE DESCRIZIONE DELLA MAPPA “LA PERCEZIONE” 
La percezione è un dato fondamentale della vita dell’essere umano, da essa dipende la rappresentazione del mondo,infatti alla nascita gli occhi del neonato riescono a mettere a fuoco solo a una distanza di 21 cm,ma è quanto basta per poter distinguere il volto della madre,essenziale per la sua sopravvivenza. Il bambino può distinguere alla nascita già una gamma ampia di colori e grazie alla percezione sono in grado di imitare piccoli movimenti compiuti dall’adulto, indispensabili per una buona interazione con l’ambiente.

La percezione è un campo di studio sul quale ancora oggi ci si dibatte. I maggiori rappresentanti sono stati:Piaget, Vygotskij e Wertheimer.

